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Registro Generale N. 15/2026 
Napoli, 16 aprile 2026 

 
DECRETO PRESIDENZIALE 

 

Oggetto: schema di rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2025, ai sensi dell’art. 
227, comma 2, del D. Lgs. N. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. b), del D. Lgs. N. 
118/2011. Approvazione. 

 
Sulla base dell’istruttoria del Dirigente del Settore Contabile 

 
IL PRESIDENTE 

 
Premesso che 
▪ con Legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15 “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione 

dell’Ente Idrico Campano”, è istituito l’Ente Idrico Campano (EIC), soggetto di governo 
dell’Ambito Territoriale Ottimale (ATO) regionale, cui partecipano obbligatoriamente tutti i 
Comuni del territorio campano, che ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato di 
autonomia organizzativa, amministrativa e contabile; 

▪ in adempimento a quanto previsto dall’art. 5, comma 7, della Legge regionale n. 15/2015, con 
deliberazione 29 dicembre 2015, n. 885, la Giunta Regionale della Campania ha approvato lo 
Statuto dell’Ente Idrico Campano, successivamente, modificato con deliberazioni del Comitato 
Esecutivo; 

▪ ai sensi dell’art. 9 della Legge regionale n. 15/2015, all’Ente Idrico Campano si applicano le 
disposizioni di cui al titolo IV della parte I e quelle di cui ai titoli I, II, III, IV, V, VI e VII della parte II 
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 
Premesso altresì che il Comitato Esecutivo 

▪ con deliberazione 26 luglio 2024, n. 34, ha approvato il Documento Unico di Programmazione 
(DUP) 2025÷2027; 

▪ con deliberazione 18 dicembre 2024, n. 61, ha approvato la Nota di aggiornamento al 
Documento Unico di Programmazione 2025÷2027; 

▪ con deliberazione 18 dicembre 2024, n. 62, ha approvato il Bilancio di previsione pluriennale 
2025÷2027; 

▪ con deliberazione 18 luglio 2025, n. 23, ha approvato l’assestamento generale di bilancio e la 
salvaguardia degli equilibri del bilancio 2025÷2027. 

 
Premesso ancora che, con il Decreto Presidenziale 17 marzo 2026, n. 12, è stato approvato il 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31.12.2025 e la variazione agli stanziamenti 
del fondo pluriennale vincolato, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D. Lgs. N. 118/2011. 
 
Rilevato che 
▪ l’art. 227 del D. Lgs. N. 267/2000, così come modificato dal D. Lgs. N. 118/2011, a sua volta 

integrato dal D. Lgs. N. 126/2014, che, al comma 1, statuisce che: “la dimostrazione dei risultati 
di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del 
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bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale”; 
▪ il rendiconto di gestione è predisposto sulla base dei modelli previsti dall’allegato 10 al D. Lgs. 

118/2011 ed è composto dai seguenti documenti contabili: 
- conto del bilancio; 
- stato patrimoniale; 
- conto economico; 

▪ l’art. 11, comma 4, del D. Lgs. N. 118/2011, definisce i seguenti prospetti obbligatori da allegare 
al rendiconto della gestione, redatto secondo i nuovi principi contabili: 
a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 
f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 
g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 
h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
i) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e 

trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali; 
j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni 

delegate dalle regioni 
k) il prospetto dei dati SIOPE; 
l) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 
m) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 

termini di prescrizione; 
n) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità previste dal 

comma 6; 
o) la relazione del collegio dei revisori dei conti; 

▪ il rendiconto della gestione è inoltre corredato dai seguenti ulteriori allegati: 
a) tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale, ai sensi 

dell’art. 228 comma 5, del D. Lgs. N. 267/2000, definita con decreto del Ministero 
dell’Interno 18 febbraio 2013; 

b) tabella dei parametri gestionali; 
c) piano degli indicatori e dei risultati di bilancio, di cui al comma 1 dell’articolo 18-bis, del D. 

Lgs. N. 118/2011, redatto secondo gli schemi approvati dal Decreto del Ministro 
dell’Interno del 23.12.2015; 

▪ al rendiconto della gestione, così come previsto dall’articolo 151, comma 6, e dal rinnovato 
articolo 231 del D. Lgs. N. 267/2000, è allegata una relazione sulla gestione, che esprime le 
valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, predisposta, ai 
sensi dell’art. 66 del Regolamento di contabilità dell’Ente Idrico Campano, approvato con 
deliberazione del Comitato Esecutivo 18 dicembre 2024, n. 63, dal direttore Generale in 
collaborazione con il Dirigente del Settore competente in materia di contabilità; 

▪ ai sensi dell’art. 64 del Regolamento di contabilità dell’Ente Idrico Campano, approvato dal 
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Comitato Esecutivo con deliberazione 18 dicembre 2024, n. 63, il Presidente dell’Ente approva 
la proposta di schema di rendiconto. 

 
Preso atto che 
▪ il Tesoriere ha reso il conto della propria gestione per l’anno 2025, acquisito al protocollo n. 

2651 del 2 febbraio 2026, parificato con determinazione dirigenziale n. 170 del 4 marzo 2026; 
▪ l’economo ha reso il conto della propria gestione per l’anno 2024, acquisito al protocollo n. 

2437 del 29 gennaio 2026, parificato con determinazione dirigenziale n. 170 del 4 marzo 2026; 
▪ è stato aggiornato l’inventario dei beni dell’Ente al 31.12.2025. 
 
Dato atto che 
▪ con Decreto Presidenziale 17 marzo 2026, n. 12, è stata approvata l’operazione di 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi e variazione agli stanziamenti del fondo 
pluriennale vincolato, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D. Lgs. N. 118/2011, effettuata in 
conformità agli artt. 189 e 190 del D. Lgs. N. 267/2000, così come modificato dal D. Lgs. N. 
118/2011 corretto ed integrato dal D. Lgs. N. 126/2014; 

▪ l’Ente idrico Campano non ha enti o società, controllate o partecipate che, nel rispetto del 
principio applicato del bilancio consolidato, sono oggetto di consolidamento e, 
conseguentemente, non procede all’approvazione del bilancio consolidato relativo all’esercizio 
precedente. 

 
Considerato che sulla base dei dati contabili: 
▪ l’avanzo di amministrazione dal conto del bilancio risulta pari ad € 19.862.855,78; 
▪ il fondo di cassa al 31.12.2025 risulta pari ad € 12.469.713,22; 
▪ la parte accantonata nell’avanzo di amministrazione è di € 4.980.247,81 a titolo di: 

- fondo crediti di dubbia esigibilità per € 2.800,762,35; 
- altri accantonamenti: 

➢ fondo rischi e oneri per crediti vantati nei confronti del gestore del SII Alto Calore Servizi 
(ACS) S.P.A. per € 550.018,66; 

➢ fondo rischi e oneri per crediti vantati nei confronti del gestore del SII Idrico Terra di 
Lavoro (ITL) S.P.A. per € 684.921,96; 

➢ fondo contenzioso per € 810.000,00; 
➢ fondo rinnovi contrattuali per € 44.544,84; 

▪ la parte vincolata nell’avanzo di amministrazione è di € 2.918.330,25 a titolo di fondo di 
dotazione iniziale; 

▪ la parte destinata agli investimenti nell’avanzo di amministrazione è di € 0,00; 
▪ la parte disponibile nell’avanzo di amministrazione è di € 12.054.277,72. 

 
Considerato altresì che, ai sensi degli artt. 229 e 230 del D. Lgs. N. 267/2000, sono stati redatti il 
conto economico e lo stato patrimoniale dell’Ente, dai quali emergono le seguenti risultanze finali: 

▪ risultato economico d’esercizio € 948.974,86; 
▪ patrimonio netto € 15.483.295,80. 

 
Acquisiti, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 e 147-bis del D. Lgs. 267/2000, i pareri formulati 
sulla proposta di deliberazione in oggetto e precisamente: 
▪ parere del Dirigente del Settore Contabile in ordine alla regolarità tecnica; 
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▪ parere del Responsabile dell’Ufficio “Contabilità, bilancio e patrimonio” in ordine alla regolarità 
contabile. 

 
Visti 
▪ il D. Lgs. N. 267/2000 “Testo Unico degli Enti Locali”; 
▪ il D. Lgs. N. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

▪ il D.M. MEF del 25/07/2023 “Aggiornamento degli allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 188”; 

▪ la Legge regionale n. 15/2015; 
▪ lo Statuto dell’Ente Idrico Campano; 
▪ il Regolamento di contabilità dell’Ente Idrico Campano approvato dal Comitato Esecutivo con 

deliberazione del 18 dicembre 2024, n. 63. 

 
DECRETA 

1. le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
2. prendere atto del conto del Tesoriere per l’anno 2025, parificato con determinazione 

dirigenziale n. 170 del 4 marzo 2026, che si allega alla presente sotto la lettera “A” formandone 
parte integrante e sostanziale; 

3. prendere atto del conto dell’economo per l’anno 2025, parificato con determinazione 
dirigenziale n. 170 del 4 marzo 2026, che si allega alla presente sotto la lettera “B” formandone 
parte integrante e sostanziale; 

4. approvare lo schema del rendiconto della gestione per l’anno 2025, che si allega alla presente 
sotto la lettera “C” formandone parte integrante e sostanziale, costituito dal conto del bilancio, 
dallo stato patrimoniale e dal conto economico e dagli allegati previsti dalla normativa vigente; 

5. approvare la relazione sulla gestione, che alla presente si allega sotto la lettera “D” formandone 
parte integrante e sostanziale; 

6. dare atto che i residui attivi e passivi inseriti nel conto del bilancio sono stati oggetto di 
riaccertamento, giusto Decreto Presidenziale 17 marzo 2026, n. 12; 

7. dare atto, in relazione all’esercizio finanziario 2025, del rispetto degli equilibri di bilancio così 
come dimostrato dal prospetto allegato al rendiconto della gestione 2025; 

8. dare atto che al conto del bilancio sono annessi la tabella dei parametri di riscontro della 
situazione di deficitarietà strutturale e il piano degli indicatori dei risultati di bilancio, di cui 
all’art. 227, comma 5, del D. Lgs N. 267/2000; 

9. pubblicare la presente deliberazione all’Albo pretorio on line e nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale dell’Ente all’indirizzo: www.enteidricocampano.it; 

10. disporre che lo schema di rendiconto di gestione dell’esercizio finanziario 2025, con i suoi 
allegati, e la relazione sulla gestione, siano trasmessi all’Organo di revisione per l’acquisizione 
del parere ai sensi dell’art. 239, lett. b), del D. Lgs. N. 267/2000; 

11. dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 
 

Il Presidente 
Prof. Luca Mascolo 

  

http://www.enteidricocampano.it/
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DECRETO PRESIDENZIALE 

OGGETTO: schema di rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2025, ai sensi dell’art. 227, 

comma 2, del D. Lgs. N. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, lett. b), del D. Lgs. N. 118/2011. 

Approvazione. 

 

 
PARERI DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI 

ai sensi dell'art. 49 del T.U. degli Enti Locali D.lgs. 267/2000 e ss. mm. ed ii. 

 
Si esprime PARERE FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile del presente schema di 

decreto. 

 
 
 

 

 
Napoli, 15 aprile 2026 

Il Responsabile dell’Ufficio Contabilità, Bilancio e 
Patrimonio 

Dott. Giuseppe Giannetti 
 

 
 

 
Si esprime PARERE FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica del presente schema di 

decreto. 

 
 

 

 
Napoli, 15 aprile 2026 

Il Dirigente del Settore Contabile 

Dott. Carlo Spano 

 


